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Perchè ii veneto non piiO avere 
nella stia Capitale una Assemblea che 
unisca i rappresentanti delle provinciè* 
di Padova, Treviso, Udine, Belluno, 
{licenza > Rovigo, e Verona e si oc-

degli interessi comuni a tutta la 
regione? 
•:•••• Una tale""aomani^,^^nai possiamo 
rivolgere agli' unitari ad ogni costo: 
a coloro che vogliono si domandi a 
Roma, come ora si usa. Fautorizzazi©^ 
ne di comperare la ceralacca e lo spa
go pei pacchi d'ufficio. ^ 

Vi sono le strade ferrate, bisogno 
urgente edimportante, che oggi; inve-
é di viaggiài*e allo stélo di meteore 

neiraria turbolenta della Capitale, sa
rebbero un fatto compiuto; vi *fSb#i 
boschi sulle Alpi che sarebbero slati 
rinvigoriti; vi sono ie diffìcili, delica
te, questioni d'acqiie che Sarebbero 
state risolte da chi le conosce, se iii 
luogo di dover ricorrere a Roma, do-
ve pel cumulo degli affari si perdonò 
mesi ed anni ad ottenere una risposta 
e dove pur troppo non si comprende mol
te volte T argom^^, si avesse dovijlp 
ricorrere all'Assemblea Tèglonàle. 

Coi soli nostri mezzi, senza biso-
gno di elemosinare il caritatevole voto 
1 n e ^ n interesse 0\\inicip^le, nct|̂ jy^ 

vremtTO compiuto in sei anni èiò che 
r unitarismo non potrà darci in cin-

gfl^ 

tassa di con|ump personale, alla quale 
la nostra regione si era. quasi abitua
ta nei einquant'anni del dominio stra 
niero. Certo Codeste riforme che risan-
guerebbero il nostro paese e gli apri
rebbero estesi orizzonti di vita novel-
la non si otterranno màij'^dair unitari-
smo accentratore, che si serve di al-.^ 
cune regioni per rimediare air inerzia 

cattiva volontà di altre. 
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Cosi, pure stabilito per legge lon-

damentale che in caso dì guerra, de-
crétata dal potere eomgetente, ogni 
regione dovesse contribuire Un deter
minato contìngente,g^e,sempio di iOQ 
mille uo^nlf perchè non ci dovr 
he essere concesso, salvi i quadri del-
r esercito nazionale, chiamarli alle 
bandiere ed addestrarli alle^Rfii^con 
quella forma che meglio rispondesse 
al carattere dei nostri paesi? #^f ^ 

Tutte quéste riforma che costituì-
scono la base deiraccentramento am-
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nii|ijstrativa.e politico,, oltre al rispon
dere dirèttamente ai nòstri bisogni e 
al triplicare le forze produttive di cia^ 

• \ 

scun gruppo locale, apporterebbero un 
altro vitale resultalo ; T ifflposslbìlìtà 
del dispotismo dairatto e dal bassp,̂ . 
del dispotismo di un solo e di quello 
dei molti. 

• \ I 

Tolta al governo centrale la dire-v^rfe' 

E quando la Regione Veneta avéà-
sé assunto di contribuire allo Statgger 
le spese generali cento milioni, ̂ S il 1 mo, per quanto audace, 
caso, ai imposta; perchè dovrebbe es-
sere vietato a nojdi ricerciaria e di ri-

ziòW deir armala nei tempi di, pace, 
I - _ I ' _ L ' ' 

tolta la balìa della finanza, tolto il mo-
do di creare nuovi impieghi e di no-
ioiinare nuovi impiegati di favore, can-
crena massima delio stato, nessun uo-

- • / 

rin-

partirla come .meglio crediamo, è 'di 
risparmiare per esempiO; come si può; 
il SO per 0[() delle spese di percezione? 

Liberi di applicare quelle tasse che 

'-^.T: 
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novare i tentativi di Napoleone ,o di 
Gromvello,'liffiW^di trovare" contro a 

& • 

ritenessimo più opportune, noipotre 
mo facilmente aumentare il mnixmìi 
per l'esenzione dei redditi dairimpo-
sta dì ricchezza mobile, ed abolire il 
dazio consumo, ed U^inacinato, e dimi
nuire il prezzo del sale. ^^Huendp _ ,^^ 
al provventi diminuiti, per esempio, la | ha modo, né tempo, uè volonfà di pre

se gli eserciti costituiti delle Regioni, 
a difesa della libertà nazionale; nes-
suna moltitudine esaltata; che non fos
se la grande maggioranza, potrebbe 
ilpipbrre sé stessa allo Stato, come i 
giacobini del *i 793 in Francia. 

E tolta l'istruzione pubblica dalle 
mani dei Governo centrale che immer-

• :i-^Wi%^i^-

so nelle curo politiche e nelle preoc
cupazioni delle erisi ministeriali, non 
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occuparsene, impedita^^quella pedante 
uniformità di programmi e di insegna-̂  
mento che cozza colia diversitàtdèlle 

_ \ • ^ ^ 

.e jiuoya che 

tendenze naturali di ciascuna Regione, 
noi saremmo finalmente in potere dì 
educare una generazio 
s'ispirasse realmente alle nuove ideey 
sciolta da oerni influenza subita dal 
centro troppo facilmente sottoposto alle; 
pressioni pericolose dell'estt^rxì, e ajj[% 
tentazioni dèllji umiliazione della Corte 

i Roma. 
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E ciascuno dei^^Veseovi, ciascuno? 
dei Parroci, ciascuno dei Preti, e. il̂ JPa-
triarca della nostra,Regione, faltLav-
^ertiti che essi soli dovessero provve-

rk-

Q^aì maatenimenlp proprio e delle 
chiese delle proprie diocfsi, verrebbe-
rò finalmente rispettati coffie liberi cit^ 
ladini air ombra della legge che essi 
dovrebbero, come tutti, rispettare -TT: e 
la questione religiosa sarebbe rispUay 
senza possibilità di estranei interventi-
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Né le elezloni^iWuesta; Assemblea in-
caricata di,regolare e dirigere i nuovi 
rapporti, dovrebbero riuscire difficilî  
quando in ogniXomune aperte le ur-
ne, a largo suffràgio, ciascuno votasse 
per i candidati della propria provincia^ 
come oggi gli elei tori provinciali vofi 
t̂ ijQ̂ P̂ r̂ queiaael proprio mandamento. 

Noi avremmo in tal modo una uuo-
• ^ 

va istituzione, che, come anello di con--
giunzione corrispondente alle tradizio
ni storiche, al carattere, al linguaiggio, 
ai costumi, ai bisogni di ciascuna re-
gìpne^ già geològicamente e ^ftorica-
mente designata, ci unirebbe tutti nella 

tdìfesa della patrif^^comune con univi-
gore ed una potenza mille volte cen-. 
tuplieate per la forza del progresso, pò-< 
lenza che troverebbe riscontro, solo nel 
vigore e nella potenza della Lega lom
barda e deî COmuni del medio-evo. 

Gli onorevoli dir Veneto sono tut-
^- •^ " i - t 

ti 0 quasi tutti a Roma, FinalqaQute 
sentirono la Vergogna di andare alla 
Camera per non far a ^ p che votare; 
ma credono che ii paese li stimi ora 
indìpelfènli, perchè^nno anticipato 
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Sè'èper^questo potevano rispar
miarsi la noja del viaggio, e spedire 

Molti sono i deputati dissidenti e 
alcuni ai dèstra; ma nessuno di loro 

- • ' ^ 

è veneto. 
Pare impossìbile! qti||ta servilità 

f 

continua noft'avrebbèf un^ 
greto moftvot • ^ 

se ̂
 ^ 
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Sótto il governo ofiestodei LansSf̂ -
S e l i ^ h f cos^ sbtì0,Je leggi? Un filo-^ 
solo le shé̂  fjKiàrpalè téle di ragno ch-|̂ ^ 
pifUano le niòscfé e lasciano fuggire 

C'è un articolo dello StaÉuta che, ^r<y,-^L^^!^ 

consacra il diritto di riunione: ebbe
ne, che si provi il popolò^ volérlo 
esercitare questo diritto: un ukase 
iriiriistériale glielo interdirà : come è 
àcchdùló ora a Roma. 
' Trulla vale a persuadere codesti 
macchiaflllì in miiioiHiitìo, che il lo-
ro sistema- di repressione trascinerà 
alla rovina la monarchia assi J^i. ai 
jiaèsós essi tirano tranquillamente in
nanzi, come se il dito di Dòn ^Margo-
tb'lì avesse privati del beh deirinrélletto. 

Credono essi che i patriotti,i qua-
li hanno combattuto e sofferto per con-
(ijuìstare la libertà, si rassegnino a ve
derla manoméssa daìle loro stoltezze? 

J^n^^^^s • -
. ^ i ' 

'••':• Un giornale cittadino riportò la r i 
sposta cfeg,, il *prof. Sbarbaro diede ad 
uno scritto dell' illustre democratico 
no t̂rO> amico Alberto Marìb^^intitolato; 
Jl Professore Sbarbaro e la Chiesa: bel-
lissimo scrittò^ftfòVé egli dimostra evi
dentemente, che la democrazia soia è 
in grado di risolvere il g?Sli proble
ma del secolo: il religioso. 
. ' C h i avrà la pazienza di leggere 
la lettera dello Sbarbaro si confermer 

- • i ^ - i ^ . ^ ^ ^ - ^ ' ^ ^ ' l ' . j :-.iS -•^itìL'. 
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ràneiropinione di Mario'; che lo Sbar
baro cioè Vagheggi in politica un pa-
sticciò e in religione non sappia neppur,, 
luì cosa vuole. 

OUreaciò afFermiamo^^che T egregio 
professoft^non ha capito'iP concetto di 
Marib:^è' che'scambia lucciole per lan
terne, :-" 

Uomini del carattere dello Sbar-
^barorItalia non sa che farne: oramai 
non ci sono che due campi :KOfc demo
crazìa o reazione: per gli eqletici non 
c'è posto. • 

(Nostra corrispondempi') 
. Da un'eg(;egio nostro amico riceviamo 

la seguente: 
Roma db Maggio -1873. 

Oggi probabUo ênte alla Camera avrà 
fine la tlisòussione ìgeuerale della legge sulle 
corporazioni religiose, e sì entrerà nel ma
re maRUum deifgeneralutù Di uotevoiey co
me avrete rilevato dui gioruali di qui, non 
furonvì che i discorsi dei deputati Gesàrini e 

^ 

no, come la sóla sinistra abbia conservato in-
' ^ • i" / - - ì "' "' ' " 

tegro il programma nazionale, e tennta alla la 
bandièra della libertà. Dulia destra rispose il 
Minghftti, raelifluo come al solito, lungo 
e con tutti i suoi apOsmì slnorjL nonuPiitè 
convei'tire nemmeno i suoi correligionari 
dissidenti di destra. 

Il Visconti Venosta fece un discorso da 
agQ|^no, tutta mansuetudine, e credetelo 
quando difbiartì.ya eh|t,̂ jr»^sussÌ8téyano im-

ipeo-hì*" colle èstere Potenze, èra la veiùtà 
Là Germania, là Spagna, ringlilltérre^ il 
Rilssia sono filù conlente dì noi che sia 
andato al diavolo il poter temporale, ma 
questo mìiiiste '̂o reazionario, perchè non 

tì̂ î fspftcf̂ imjìegm, ê mefatî  potrebbe andar 
diritto alla raetf(,..cerca e vuot^creare per 
fini dinastici una condijìlèle di cose ecce-
zionali, un freno quasi direi alla liberta, 

progresso, e nella speranza di compiere 
la coDcitiazìohe del papato colla monarchia, 
dir^.a qufsta, ecco che v'abbiamo resa ine
spugnabile, siete anche benedetta d̂ l̂ ^Pon-
tèfiee; Servizio per servizioV '' il Papà futuro 
serioh Pio rx, che sta assai male, ed è 
sugli ultimi giorni deLviver suo, sarà cer
to grato, al presente..ministerp, della con-
servazioi\e |̂|̂ J^„,frtìten se ne so

no viste tante, la desiderata conciliazione 
verrà. 

M • 

I dissidenti delia destra vedono appuntò 
quest'orizzonte clericule, ecco la; sola* ra*-
giòne della loro giusta opposizione al mi
nistero, il quale colla conservazione dei ge
nerali e procuratori generali lascierebbe sus
sister in questa Roma ben 40. conventi, 
non importa se con 50* frati cadauno, o 
epa soli 7 o 8, come avverrebbe nel caso 
delia conservazione. 'Vedete da ciò che ̂ i 
venne; a Roma peì-X velare la statua della 
libertàilifai: dà Birri al Papa : poiché pro
teggere le fraterie per me altro non vuol 
dire che avviamento alla soppressione di 
queste misere franchigie costituzionali e 
un-bavaglio .alla stampa, che in seguito" 
non potrà più discuSertì i frati, né nfzìo-
nali, né esteri, perchè un ,tutto colla sor 
vranìtà pontificia, da questo stolto ministe
ro creata colle guarentigie. ' 

I dissidenti di destra '̂sonò quasi tiifcU 
uomini che sanno e provarono cosa è il 
prete; da ciò le loro avversioni a seguire 
il ministero nelle sue reazionarie eufiìdiRÌè. 
La deputazione veneta,^eno Ton. Peciie 
contrario alla legge, finora nonJatò: i più 
voteranno col ministero e pei generali de
gli órdini monastici, ed anche se volete, 
per obbligarci ad andar alla S.S. Comu
nione: alcuni sono incerti, vedono che 
tutta la ragione sta a sinistra, ma votar 
f̂eon questa sarebbe un sacrilegio: infattî  lo 
prevedo, air ultima ora diranno sì un po' 
per compiacenza ed un 'po' pei' poùra. Il 
paitìÉo liberale della Camera, sinistra e cen
tro sinistro, sono compitissimi, onde sì va
ticina, ed io lo credo, che per onore, di 
questa nostra Italia, il putridume dei ge
neralati scomparirà. Dopo avremo o una 
nuòva commedia;di Taranto, o lo sciogli
mento dellaì Camera, ed allora starà al 
paese il saper escludere tutta la reazione 
ciericule che oggi si conosce. 

0 * 

A tutti eoa note lo spia-cS^li scene 
avvenute il 27 novembre doll'anno scor^ 
ào lielle locali Preture^ iper la ormai 
provve^biale qu^s^icm|,, del metro, fr%^ 
alcuni Ingegneri Civili od i Frétori,ì?iJ 
quali|tóinterpretatìdo S^Mpro modoja 
leggo, h aveva condannati. A tutti è no-
•to egualmente come invece la Corte di 
Gaasazlone di JTirenze, interpretando 
più logicamente la legge, avesse cassa
ta la sentenza della Pretura.dichìaran-
dò di farlo senza rinvio (son sue parole) 
a norma dell'articolo 675 del Codice di 
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rocedura e ; porcile fra gli altri 
motivi,... è evidente J'errorej'm "^iHft' 
corse la denumiaié^enfensia col dare 
alla legge in discorso im significato ed 
una estensione (sic) cKé nóHpuò avere 
e col condannare il ricorrente ali* am-
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menda come contramentore , . . 
diversa interpretazignejdrebhe imivile, 
come 'quella che ridiirébhe V esercizio di 
quegli [ scienziati alle umili incombenze 
di manuali operatori. 

Ora il Municipio, che " sembra trOr 
varsi agii antipo4i della detta Corte di 
Cassazione, quantunque ne conosca e 
possegga la sent§,njp,; mettendosi di die
tro alla Prefettiira,Ja qtiaìe si metterà 
di dietro U Ministero^lP ònale....^ con 
una impossibilità veramente ammiraMr 
le, invita gli Ingegneri'dì nWvSfgSme 
niente fino ad ora fosse avvenuto, al-, 
la, verificazione del metro, i 
/ •Che nQ^M^Mtèilj^:':' . • ':. '̂  

Qualche Pretore^ per mostrare la 
sua indipendenza, tornerà ad infliggere 
le sue condanne, Gfli Ingegneri, se non 
foss' ali;ro per amor proprio, torneràn-
no alla Corte di Cassazione, J a quale 
poi, non essendo le circostanze attuali 
4iy,erse:.da quelle 
senza punto rompersi il capo ripete
rà'le sue, decisioni. 

Ragioniamo un po'a mente fredda, 
„ Che il Governo con questo ci: guadagni; ?> 
Anche un Lanza direbbe di no. Che 
ci guadagni il MunicipioP- Anche un 

e, dke di no.!S'accordi-
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ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE 

^ • , 

Un'a l t i ra «li n u o v a ; -^ Fra i 
cento casi nei quali, il potére giudizia
rio^'a sfregio di chi lo rappresenta, è 
eòttoposto al potere amministrativo^ pal
pitante^ ve n'ha adesso a regista-arsone 
un altro. 

Meco li 
no adunque, fra di loro i varii Ministe
ri;, jtbbiahb fi rispettivi lorp\.rappresen-
taati,,la,vera ,coscienza del loro man
dato; e sarS^cbngìurato qilSf :caò^KÌl' 
quale purtroppo non tende che à disfar 
quanto fu,fatto. 

Ola g l i o s t i n a t i ! —̂  Yi .sono aV 
Quni ,cittadìniMi;; quali ad ogni qual trat-
to si rivolgono a nolpeFlapere, ohecosaè ; 
acoad^ito dei progetti per il Cimitero.& 

invano noi; rispondiamo per il Bcigno 
che.ilpn ne sappiamo nulla; che la Qiun-
ta ed il>^Con8Ìo;lio hanno nominato 

" \ * I^IU-

o 

lo Com'missionijle quali certamente non,̂  
f'dormiranno ; .invano p r e ^ p n o i poltri J 

visitatori di lasciarci tranquilli per non ^ 
obbligai;oi a divenir nojosi,col ripete
re ciò che abbiamo cento volte predi-

ono ohe il mot-, 

la l̂V 

oato — essi CI,__ 
tp del BacchigUone^h v-gutta cavedilapi-
dem^ì Q che a forza di battere^ il chio-
Ido finiremo a confìearló perfino nella 
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lura^^v|ce, dei,QoWi^adri Q 
Ebbene, ecco soddisfate i hostn .ostina-' 

' " . - j 

ti concittadini l i ?ì '^\ 

Sonòri della Giuffiff^^el Oonsi^ 
glie! e il Bagno :p il Oimitero^ «l^^'i", 
da,,ce lì dato? ' 

Noi comprendilo .benissimo ^che 
le 25*ifiille L.Fétrarchesclie'e le 14 inil-

^-tf^i^r;/ 

Bariró ,imoUo 
CUI tutto di 

Mi :donivil 
creda. 

coB(ipatime|i^e 

'il! 

le^liS pei Teatro Nuovo sonoiìose im-
p o t u t i e indispensabili, alla vita di 
migìiaja dì abitanti e che, voi non a-
yete .tempo drVòccuparvi di altro ; noi 
coni pi elidiamo pure che Itì'nòstre Com
missioni sanno di essere state nòmina-
tei per mandar i progetti alle Galende 
Greche — ma come vedete^ gli ostinati 
ciso»o - e Boi siamo costretti a ripetervi: 
Signori della Giunta e del,Consiglio,ira 
quanti secoli ci farete un Bagno, è mu-
tarete un létàmajo' in un Cimitero ? 
Ai posteri V ardua risposta ! 

.riBtiSiip» una Èettéffa de l IFom'* 
màseo inéèritf *%iér ^Óomiere Veneto 
8 cÒfrSSfè K, 488j ecco quanto ci vie
ne trasmesso: 

f-f̂ ^ 

• > J ^ ^ 

mim-'j. 

Illustrissimo Signore 
^^La Signoria Yostra mi chiWdS^un'o-

pinione sopra l'elogio scritto dall'Illu
stre Tommaseo sulla relazione dell'i-

• • ^ 

spettoro scolastico municipale prof.^ 
Ferrato. 

' T r. , , • E , 

jPrima di esporre il mio modo di 
vedere^ mi permetterà, la Signoria YotJ 
stra che i6^1é diriga alcune, interroga-
Sioni relative all'argomento ; ^ 

Si è mai v^cafe ,^ | l caso che una 
brillante etichetta abbia coperfcp una 
merce sospetta? 

Gli u(Hninì anche più celebri non 
potrebbero essere soggetti adire delle 
grasse corbellei;Ì0j; specialmente in ma
terie che non siano di tutta loro perti
nenza ? 

* — . 

Un'^^pjnione emessa in oonfìdenza, 
su di uno. scritto edito e presentato 
con modi i più studiati e propri di un 
cavaliere e professore in cortigianerìa, 
può meritai:si poi tutto lil peso Òhe vol
le infondere nói pubblico il corrispon-

•ii-.v 

• ^ 

- ^ 

1 

dente àé\ Corriere Veneto? I -

^^ 

Mancano forese in Padova provvef 
ditori, ispettori, e consiglieri scolastici 
provinciali, una^Cfiunta. ed un comitato 
di patroni intelìigenti, professori di scuo
le magistrali, tec^ichej ginnasiali ed u-
niversitariej e tanti e tanti dotti capa
ci di eméttere uiì giudizio con maggior 

^^conoscenza di un* autorità alta sì̂  ma 
però fuori del suo cerchiò?— Sareb
bero forse tutti invidiosi di tanta glo-. 

M ria, od mcaj^aci a scrivere, abbag^^^^,, 
dal chiarora^questo voluminoso, g-ste-

Oi siamo noi 
I r e recati a visitare il deposito degli •' 

afffezzi ^e^Ompresa per le Pompe fu-
ùebrl e dobbiamo manifestare la nostra 
completa soddisfazione. 

Il magnìfico, anche troppo splendi
do padiglione di prima classe, l'elegan
te e severo carro della seconda^ noni* 
che tutti i piccoli attrezzi, letti, cuscir, 
hi. Veli, baldacchini, candelabri e testia-
riojticostituiscoiio un insienie veramen
te solenne e degno. 

Noi sperianio che la nuova impre-
la verrà favorevolmente accolta da tut

ti colóî ò i quali>H30ìitóvàricy là pietcrèà^ 
religione dei defunti, mentre d'altron-
d̂;e oltre air apportare un nuovo deco-
roî l̂llla città, essa giova all'interesse 
materiale di tutti colla relativa tenuità 
delle spese (1» classe L, 140G, 2. clas
se L, 60(^3. classe,!.: 300-4. classe 
L. 120, 5. classe h. 80.) :^^. 

Oi fu riferito che JeautorUa eccle
siastiche muovono aspra.opposi^ione al
la nuova impresa nella tema di per
dere qualche provventò dei funerali — 
ma noi 'Sserviamo che i provventi del 
clero vendono^ila nuova^.società man-
tenuti tali e quali, e vengono tolte so-
lo 1© spese dei nonzoli scaccini, ed. al
tri tali mènevelij sanguisughe insolenti 
e det'estate finora da tutte le famiglie 
in Itttfco, , 

, Ora'l'opposizione di codesto sg|ji-
toruine chiesastico non potrà, credia-
mo^^lféiraléré, sulle menti dei pàr-

i^rttci della città e deUa Curia, iqiia-
li non devono ignorare che a Milano 
\Q Fomjpe funebri sono municipali, e a 
Trieste private, ma da tutti accettate, 
e né Milano uè Trieste sono paesi 
eretici. 
• In ogni modo abbiamo fede nel buou 
eenso™„dei nostxl, concittadini, i quali 
sapranno colle loro adesioni assicurar
si un vantaggio che torna ad onore 
della città, e che invano vorrebbero 
toglierci le interessate mene degli li-
surai delle sacrestie. ; 

fi-' 

•M 

iFfanctatii^ Thiers rieu-
m di accettare le dimissióni di Simon e 
tfi Gaulard. •• 

Spagna - ^ Ecco àpprossimatìvamento 
ir risultato delle elezioni.' 310 federali mi-
nisteriali — SOikfècònciliabiU «- 30 mo
narchici — 8 ìnteruazitìnalìsti e ÌO' re-
pubblicani indipendènti. : 

rifiMnfl— Per òi'dine dei ministro 
dfUe fìniìnze sr^ila preparahdo un bilancio 
dì tutte le'società, per azioni J onde giudU 
care sulla necessità di una liquidazione. 

S-, 

I t t t e r M o ^ a dikindenti^noft sì vo-
gliono piegare, m onta agl'intrighi minU 
^slenali 

':% 
K . 

7 = " = . - - - - o ; . 

Ila Camera parlò l'oscanelli in sen-
so clerica^ rJI^g^Pgorsa, ebbe un s % 
cesso di iliantà ™ la seguito ebbe la pa
rola Mtrterijmj che dopo avere attaccata 
da,ogni suo Iato la legge, fra iRorpresa 
della Camera,»presentò un nuovo progetta 
suir arsenale di Taranto. 

' il _=1L"_ 

A proposito dèlia discussione delle 
corporazioni la Foce del Popolo di Mila
no rììevisce che Sella uscendo dalia Came
ra fu udito dire: ancora un discorso come 
quello di Mancini ed il progetto ministe
riale è sommerso e mi sentirei tentaito sederf 
a sinistra^ 

- -, - • ' 

1 ,.^ 

-•̂  

A Milano si sta per gettare le ba
si di una Lega democratica Lombarda^ 

Lo sciòpero dei fornai ài Livorfm 
è terminato. X lavoranti tornarono al 
voro ̂ eM5a condizione dì sorta, rìmetSS 
dosi in tutto e per tutto Alfe equità dei 
padroni. 

Lo sciopero delle lavoranti tessitri
ci dì P/sa continua. Hanno fatto parecchie 
adunanze sulla piazza dì S. Caterina ed 
hanne mandato lettere al principali fabbri
canti chiedendo il triplo del salario che 
hanno atiuàlmenté. •,'-• i " Z * 

•••^"ìlK;;, 

m; 

Seri pèr^^ivitti gli angoli della cit
tà vedèmmo^feissi alcuni grandi ed é-
leganti cartelloni i quali recavano là 
segnente ècjritta; 

Leggesl nel IBacebiiglione n, 5S ; 
Le 3»arrf^ d^ q i | ^ ^ ^ : iUfisfife , i a 

bovt^liese àsMivano colla «laga e"* 
:: col revolver :ì paci liei ciUadini, 

I passanti si fermavano... e i a mag-: 
• gioir parte^.^limaneva a bocca aperta, 
come colófP che noli ne capivano un / 
acca.— Finalmente il Giornale di Pa
dova di jer sera, di solito bene infox-
matg., delie segrete cose, annunciò che 
si trattava dune sc/iersrìp^che lo tece 
schiattar dalle risa. 

Adesso abbiamo mangialo la foglig^-
la fu una guardia di questura offesa 

Ieri dietro invito del presidente del-
la; Camera di commerciò, deve esserci sla
ta un'adunanza di tutti ì fabbricanti. 

..L" ^-^ 

SV^J 

Toide, che da circa t>*é anni irradia una 
sedia municipale? 

Se potessi troyarmi col Tommaseo^ 
fa-ceiidogU tanto di cappello, vorrei diî -
gli ; : ponosce ella, o Signore, e sa ben 
péffité questa gròssa mosca, che affàc-
ceWààta a volfte sulle corna della no
stra Giunta con tutta V importanza ron
zando sussurra : Guidiamo il carro del-

TT* P VI • . - -, , -,. ,-^ del sentirsi accusare di portar la a«(/a 
— ^ ? ? ^ ^ " ^ ^ : f ? " ? ^ ^ ^ ^ ^ \ P ^ ^ * ^ ^ - vestita in 6o^y,e^È Che orrore I Boi 

siamo lieti però che il Giòrtiale di Pa--
'dova si sia tanto divertii'dello scher
mo.,.., e speriamo anzi che se T autore 
fosse un complice aspirante aLp^^sto di 
Guardia, vorrà esso racoomantalo' ai 
suoi àaiièi di questura - potrebbe aver^ 
na bisogno. 

li manifesta a tutti la sua debolezza, 
0 debolezza tanto maggiore, quanto piìis 
x^busti sono ;gli appoggi impiegati a 
sostenerla. 

r ^ --- I 
, r i • n 

Questa è la mia opinione, o Uispot-
tore 3?orrato farebbe meglio a sinentìre 
COI tatti, se non trova parole^ le tan
te dicerie: di cui la stampa rigurgita a 
ĵ uQ scapito, dicerie che lo fantìo com-

VENEZIA-- In segijìtp alla chiusura 
della scuoia di commercio gli studenti p1^< 
sentarono una domanda pura e semplice 

w|̂ Mammissìone^ a cui S a fu data veruna' 
risposta. 

ROV/GO - - jVei giorni passati fu a 
Rovigo rò^^Cantorii'^r prendere in esa-

^ 

me le località che sì potrebbero avere in 
• " ' • : • r , • • • • • • . " • • ; ^ . • ' • 

considerazione per l'erezione del canapìòcio. 
J>!AKTOyA— Là ItatèUansa Ope^ 

ria' dì IHantova avendo spedito aTuìgi 
Oastellazzo un augurio per la sua prossi
ma liberazione, questi rispose con una 

-'i^r^r^^'T 

bellissima lettera. ^•-"Jf 3 l | -*£^Jt 

m'^ 

TREVISO 

?h m 
reto 

— La Cassetta di Trer 
viso dice che fu già firmato il 
reale che autorizza T importantissima isti
tuzione della Società Veneta per la industria 
serica, con sede cfiit Padova» 

^W ^ - ^ - 7 ^ 

m 
imw^^'^ìmi^^^ 

Il Gerente re*|3o/ija6t7e Stefani Antom 
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dedicato al Generai 'G-iuseppeGariB 
t 

vi 

rezzo Lire 3.50 la 
. _ .̂ . . • • X i . ^ i 

da fcìti». 
della ..ErerniaÌS''Fabbrica^tìquow 

Mazzoldi di \ Mira presso Venezia 

wy 

-VTl 

•^i' 

^ 

•k-

m^^ 
^'^ -

- \ 

\ ELIXI 
della suddetta ditta. Prezzo lire 3.50 bot. da Litro 

• • • . . . . • ^^mm-^ 

•¥epo^ Elixir Coca 
' - f • -

IPrezzo li. 3 la bottiglia da litro 

I siS3etti liquori si spedisconQ in ogni luogo dietro 
vaglia postale da dirigersi air indiriracstìel febbric^^ 

La vendita in Padova è affidata arsi^. G. Af 
• : m ^ 

^. 

N. 1240 o^trm rm^t^èré^^'. 

-ìBT 

f f 

acquistare in 
Provincia di 

Padova uia vasto Tenimento per impiegare 
un Capitale di lire 400 iniia e più. 

^r-^i&f-^S^--

DA wwm 

IVJ 

-4x^^ 

prendere in af-
fitto mnl Teni-

mento di 2000 o 3000 eampi in Provìn-
eia di Padova. 

X'^r. 

m 
M^ : •• ì 

a buone biondi-
• o f • I . -

zioni un I l i -
d • 

completo in buonissimo stato. 
. - ì ^ : ^ 

V^i-Tt ! ^ - | - - ^ EI€£E€A per acquisto un» ed-
anche due chìesure dì 

campi 6 od 8 circa con casa colonica in 
vicinanza di Pfltlovd possìbllraente verso i 
monti. 

0 permutarsi con 
Campì in Circon-

,̂ dario esterno di Padova alcune Case, parte 
di recente costruzione verso Porta Goda-
Uinga. 

l^ ^ > 

j - L I - • _ : _ r _ . 

DA 
- 1 ^ 

• V - ^ a L ^ ^ ^ -^ V X ^-J,^ . A _ 

a mutuo va-
rie somme 

da L. 5000 sino a 200,000 verso cau-
zioni fondiarie di prima iscrizione tan
to in Provincia di Padova che di Tre--

: ^ . . • 

viso, Venezia ê ^Verona. ^.'M^MM.,h 

'rtPli^?^'^" '' " - " i l " 
. . ^ . . . : « 

<.''- L - • ' - ^ ^ • ^ ' ^ ^ S 

/ 
n^-.'ìkil.kiL 

-•e ' . l^ l ì^^ r 

XWÒ.ÌI.Ì; 
...:-^ii3^*^!4S-:''. 

^4JTJ^-

m 
• " ^ ' . 1 

in afiitlo'ilna chiesu-
ra di campì 5 circa 

r. 

località della provincia. 
^r7 

DA' VEI^DERSl l?"''̂ "'*";'' "'"' 
a^m w ajiflirflji.Rfcj»m campi m circon

dario esterno dì Padova Campi 40 circa in 
retto di Camposampieròj divìsi in parec

chi appezzamenti. 
iU^i-Hi' ^ -J.ll-V î 

S! CEUCANOiilSSlcr 
pi iO; 20, 30, 40, % 60 e più nella 
direzione da Salvazzano alla Battaglia 
o da C a ^ r u g o a Bovolenta; oppure 
nel territorio di Este. — Si offrono 
garanzie anche fondavM', 

^ 1 -

•^ i l i .^:..rP'r 

•S^Sà^^^ lEzioî ì DrimtìiJAjS 
cese - T ^ 

R i v o l g e r e i p e r u l t e r i o r i d e t t a g l i , incSIcaxìoii i , p e r t r a s m l s s l o -
jpe d i p r o g e t t i , ; o ^ f t r r i c e r c b e , a l s ig . C .̂ A. ISJaurVElVTI, V i a 2111-
t e r e W. 1 3 4 © € . I . P l i n o . 

-L - ^ i Isifl J7i n.-^ V-^- i ' Ib -* ^ ' ^ ^ * - , n - l ' n ^ - ^ * n i 

^ V - ^ 

AGLI AGR 
l^'^-iìSgf^^-

i -^^rw^ 
- y^ Il ' h"'- -^1 i i - / _ i r ^ - \ 4 '- ^ IJ^ ^ 

j h " ^ ' -a f-. 

^^$mìh-

La privilegiata e preflciiata Società 
^:^ìi^i. 

eds&il e C f dì Ve
nezia avverte .dì^tenere ia pronto concimi addalli alla coltivazione della 

KÌ^ 

5 O r a n o , ForBtieis loisej P r a l e r l e j IWsaJie» ecc. 
.Tali ConcimLlutti a base Ti materie fecali umane e 

•T- ""̂  ^ i i . i . - .- ---r.": - ^ - ' ' ^ ^ ^ J J ^ F ^ - ' -, -J./. 

orme, vengo-
•_,»i_-_. ' 

no preparati in modo speciaWer ógni coltura e £r®ramti4i s e n a a 
^ ^ ^ I /î v^^s^ 

j _ r H^^>^ 

La dicità del loro pixzzo in coiifròiilb di altri Concimi della nie-

desijna ricchezza ed i risultaff ottenuti nelle ultime seminagioni sono dr-
r 1 :iJ-,i I-

l ^_^ .Y^ 

costanze che ne assicurano il favore dei coliivaiori.' 

I programmi sì distribuiscono grlluitamente presso runico incaricato 
per la Provincia di Padovâ , Sig. G, A. 

• ^ i ^ ' . i i ; ; - . 

, Via Zallere N ; 1240 e. 

^miìimk Tip.̂ 1G®cini. 

d i F ^ b b r l e a IViasf^ioiia^ie . i 

.Prezai ài IPafebrlca 
^i f f i^^J^M 

Si ricevono commissioni di qua
lunque enliià dal sig. G. A. BRUNETTI 
Via Zattere N. d 2 4 0 . G ^ i ? ; , , ,: 

Wm^ 
/ • ^ i ' ' ^ 

^ , . 

compi e to, 
l .̂duratuiro 

delle abitazioni e vie pubbliche coUMtnpiego 
della Ca ìK>Ì i t e . 
^̂^ Il migliore ed il meno costoso dèi dìsm-
fettnnti privilegialo iuft|vore delia Società 
S. C !VSe«lall © C. dì Venezia* /. 

Mediante una mìnima spesa giornallìera 
spariscono le esalazioni delle latrine orina
to} pubblici. 

Vendita con Privativa pressoMii sig, 
G.A. BRtI?ÌETTI V ì a & e r e l V . l i W t LP. 
all'ingrosso ed al minutò con sconto ai rìyen-

.ori. 
Bffetto sIcnB^o garanìtiiÈo 

Rivista 
delle nuove invenzioni, fcoperte e |_yja-
rietà • interessantì,Orgaiao^Ì.»»uì>bfff^'-
c i t a peglì avvisi commerciati e ìndustria-
*'' 8J W^%à in 'oprino il i^^og-ni mese-

Le associ il jBionì ff^^èsto periodico e le 
inserzioni dì avvisi od annunci nello stes-
so si ricevono per la provìncia di «Padova 
esclusivamente da! sig. G. A. BRUNETTI 
Via Zattere N .^340 Gì . P. Padova, - Sì 
raccomanda pariicolurraente ai sisff, coin-
mercianti ed,Jn(JustrÌali tale pubblicazione, 
la più a buon mercato che si stampi in 
Italia, speeiulmente per la ìnser^gne degfl 
avvisi. 

l̂ '̂ tóiEI^ 

P A H i f ^ U M I l ? *̂ "̂  *̂̂ *̂ *̂  '" seltimana 
r a i l l l i l ^ l ^ l i con vapóri postali ita

liani J p Genova, il Brasile :̂ ; Rio della Pia
tii toccando Burcellona e Codice^i^ 

J»re«sBÌ rid«4lia |?er infordfiiiiÒQi dì: 
rigersi al rappresentante rAgenzia: Dìarit-
iXme. S\%.:G: A. BKUmTTIy Via Zat^ 
iere N° 4240 G I. P. Padova. 

malattia 

, ^ 

in^ te ressan t i s s lanò per 
èònsultazioni su qualsiasi 

La Sonnambula sig. AnBaa 
a'AniiJCOj essendo una delle più rinoraa-

e conosciute in Italia e aU'estero per 
le tante guarigioni operate, insiéiaae al suo 
consorte, sì fa un dovere ̂ ^^'avvisare che 
inviandole una leti era con d^'^capelli e i 
sintomi della persona ammalata, e L, 5 -
nel riscontro riceveranno il consulto delle 
malattie e delle loro cure. I consultanti di 
Francia spUir de |^^p/un vagli% ,̂postate 
di lire 6—Quegli degiPStatf A^tdacl 
spediranno 3 fiorini in banconote— la 
mancanza dì vaglia postali, di qualun^e 
siasi Regno potranno inviare L, 6 
lettere dirigerle ruccomondate al prof. 'M?ie» 
4rtt d ' A m i c o vìa Larga S, Giorgio num. 
777, in Bologna (Italia). 
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